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Le dieci parole. Nella prima lettura della 
Messa (Esodo 20, 1-17) ritornano le dieci pa-
role di misericordia - i dieci comandamenti - 
che Israele riceve come dono da Dio. Metterli 
in pratica significa, per il popolo di Dio, rivi-
vere l'esperienza della 
liberazione dalla schiavitù, "lo 
sono il Signore, tuo Dio, che ti 
ho fatto uscire dal paese 
d'Egitto, dalla condizione di 
schiavitù..." Tutti e dieci ven-
gono da Dio, quindi sono ugual-
mente religiosi, anche se, 
attraverso i primi tre, viene 
espresso il rapporto con Dio nel 
culto e attraverso gli altri sette il 
rapporto con Dio nella vita di relazione con gli 
uomini. 
Obbedire alle dieci parole nella sincerità della 
coscienza significa per il popolo di Israele 
vivere l'alleanza, essere liberi per... "Un cele-
bre commento al libro dell'Esodo porta il titolo 
"Dalla servitù al servizio". Dunque non dalla 
servitù ad una libertà senza contenuto, ma dal-
la servitù imposta, al servizio liberamente do-
nato che è la vera ragione d'essere della liber-
tà." (Rizzi) Non si deve né accentuare il culto 
(i primi tre comandamenti) a danno dell'impe-
gno morale nella vita (gli altri sette coman-
damenti) né ridurre tutto ad azione nel mondo 
senza nessun riferimento a Dio: azione e con-
templazione, preghiera e vita, il nostro rap-
porto con Dio e il nostro rapporto col prossi-
mo da tenere indissolubilmente uniti. Il tem-
pio, grida con forza il profeta Geremia, non vi 
salverà. E anche Gesù: "Non chi dice: Signore 
Signore, entrerà nel regno dei cieli...” 
 
Il tempio. Il tempio è il cuore della religione 
di Israele, il luogo della presenza di Dio. La li-
turgia abbandona oggi l'evangelista Marco e 

sceglie il brano parallelo di Giovanni. Due 
racconti dello stesso episodio: quello di Marco 
collocato alla fine del ministero pubblico di 
Gesù: la distruzione del tempio è da conside-
rare come l’epilogo di una religione diventata 

esclusiva e settaria: il tempio è 
la casa per tutti i popoli. Per 
Giovanni l’episodio inaugura il 
ministero di Gesù: il gesto del-
la cacciata dal tempio dei 
rivenditori è un gesto inaugura-
le: Gesù apre così il suo 
ministero in occasione della 
sua prima Pasqua a 
Gerusalemme. Tre sono le 
Pasque vissute da Gesù nel suo 

ministero: la seconda sarà sotto il segno del 
pane, la terza sotto il segno dell’agnello: Gesù 
è tempio nuovo; Gesù è il pane di vita; Gesù è 
l’Agnello di Dio. L'evangelista Giovanni, nel 
raccontare l’episodio, esaspera i toni sottoli-
neando volutamente certi particolari: non solo 
vengono cacciati i rivenditori e i cambiavalute 
ma anche pecore, buoi, colombe, cioè le vitti-
me dei sacrifici. Gesù tiene nella mano la sfer-
za di cordicelle, che secondo la tradizione giu-
daica è lo strumento con cui il Messia pone 
fine all'empietà del mondo. Un Gesù intransi-
gente che con gesto imperioso, da vero Re, 
ordina di portar via tutto. "Portate via queste 
cose.” Le vittime non servono più, non sono 
più in grado di sostituire l'offerta della nostra 
vita. Lui, Gesù, è tempio e sacerdote e vittima, 
destinata ad essere consumata dallo zelo, cioè 
dall'amore, della casa del Padre suo. Tempio 
di Dio è l'uomo vivente, dirà S.Ireneo. 
 
Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Paolo scrive ai cristiani di Corinto chiedendo 
loro di abbandonare meschine presunzioni e 
divisioni: queste miserie umane ci allontanano 



da Cristo. Il Signore ha scelto un’altra strada: 
quella della croce: la croce è la via dell’amore 
e della dedizione. Una via che sembra stolta e 
debole. Ma è attraverso questa via che passa la 
sapienza e la forza del Signore a quanti credo-
no in lui.  
 
Per la vita: Il tempio, con tutti i muri che di-
vidono gli uomini, dovrà necessariamente ca-

dere. San Paolo dice che il Cristo è la nostra 
pace e, distruggendo l’inimicizia nella sua 
carne, ci ha riconciliati tutti a Dio in un solo 
corpo. Così dunque non siamo più né stranieri 
né ospiti ma siamo concittadini dei santi e 
familiari di Dio e in Cristo, pietra angolare, 
anche noi insieme agli altri veniamo edificati 
per diventare dimora di Dio per mezzo dello 
Spirito.”(Gandolfo) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Sotto il loggiato sono presenti gli incaricati 
che offrono in vendita “Scarp dè Tenis”, il 
mensile diffuso dalla Caritas 
 
Oggi domenica 11, alla messa delle 12, pre-
sentazione dei bambini di Prima Comunione. 
Partecipano alla messa con le famiglie i 
bambini di IV elementare. Prosegue la gior-
nata con il pranzo in oratorio e l’incontro di 
catechesi per i genitori nel pomeriggio. 
I bambini, che durante la messa riceveranno 
in “consegna” il Vangelo, celebreranno il 
Sacramento della Riconciliazione nel periodo 
subito dopo la pasqua. 
   
Oggi pomeriggio alla Chiesanuova viene  
amministrata la Cresima al gruppo dei ragaz-
zi di II media, dal Vescovo ausiliare Mons. 
Maniago. Una preghiera per loro.  
 

�    I nostri morti  
Bianchi Leonardo, di anni 50, piazza Lega 
3; esequie il 5 marzo alle ore 14,30. 
 

Biagiotti Dino, di anni 79, via L. della Rob-
bia 18; esequie il 7 marzo alle ore 9,30. 
 

Bongini Sergio, di anni 75, piazza IV No-
vembre 43; esequie il 7 marzo alle 14,30. 
 

Guidotti Rina Ulivi, di anni 87, via Lazzeri-
ni 46; esequie il 9 marzo alle ore 15,30. 
 

Roccabianca Norma Annetta, di anni 87, 
deceduta a Loriano; esequie il 10 marzo alle 
ore 10. 
 
I Battesimi  
Oggi alle 16.30 ricevono il Battesimo Ric-
cardo Santangelo e Petra Tommasini.  
 

Azione Cattolica 
Parrocchie di M. Immacolata e S. Martino 

Itinerario di catechesi per adulti 
aperto a tutti  

Desiderio di felicità 
Cosa devo fare perchè la mia vita sia riuscita, 

felice?  (Mt 19,16-20) 
Il prossimo appuntamento  è previsto per  

Oggi,  domenica 11 Marzo  nel salone della 
Pieve.  Alle 20,15 preghiera comunitaria. 

Segue, catechesi sul tema. 
Info:Fam Agostino - tel.055/4252074 

 

 

IN SETTIMANA 

    Ogni domenica di Quaresima si celebra 
l’Eucaristia nella sala del Circolo della Zam-
bra alle ore 9.30.  

Lunedì 12 marzo, alle ore 21, pulizia della 
chiesa; chiunque voglia partecipare è mol-
to gradito.  

Venerdì 16 marzo, alle 20 messa in ora di 
cena. In quaresima di Venerdì non c’è 
messa del mattino alle 7.00 in Pieve, né al-
le 18.00. Unica messa alle 20.00.  

 Invece solo il Venerdì alle 7.00 la messa 
(preceduta dalle lodi) si tiene presso la 
cappella della Misericordia in piazza san 
Francesco, con le suore di santa Marta. 
Si ricorda anche ogni martedì Adorazio-
ne Eucaristica alle ore 21,00 nella stessa 
cappella. 

E tutti i giorni feriali e festivi alle 8.30, s. 
messa presso la cappella delle suore di 
Maria Riparatrice, via XIV luglio.   

 

Via Crucis: Ogni venerdì di Quaresima in 
pieve alle 18 si tiene la Via Crucis. (non ci 
sono le messe delle 7 e delle 18.00) 
 



MOSTRA DEL LIBRO  

E MERCATINO EQUO E 

SOLIDALE 

Come negli scorsi anni si propone 
una mostra-vendita del Libro e dei prodotti 
del Mercato Equo-Solidale.  

Da oggi, 
nella SALA SAN SEBASTIANO adiacente la 

Pieve fino al 3/4 
dal lun. al ven. ore 17.00-19.00 
sabato ore 10.00 – 13.00 / 17.00 - 19.00 
domenica ore 10.00 – 13.00 
organizzato in collaborazione con Azione Catto-

lica e Movimento dei Focolari 

 

 

LA MESSA AL VENERDÌ SERA 
Il venerdì di Quaresima, messa 
alle 20.00. La messa è all'ora di 
cena per proporre il digiuno 
quaresimale. Le offerte raccolte 

nella messa, che vorrebbero simboleggiare 
l'importo della cena, saranno destinate ad una 
iniziativa di carità, diversa per ogni venerdì.  
Per le suore Missionarie della Carità, nella 
messa di venerdì 9, sono stati raccolti € 1045. 
Venerdì 16 marzo - don Giacomo Stinghi, 

del Centro di Solidarietà di Firenze. Do-
po la messa don Giacomo si ferma nel 
salone per incontrare i genitori del cate-
chismo di V elementare. 

23 marzo – raccolta per la San Vincenzo e 
il progetto Chicco di Grano, celebra il 
Card. Silvano Piovanelli  

30 marzo – don Silvano Nistri, per il lavoro 
in Thailandia della dott.sa. Elisabetta 
Leonardi 

 
CINEFORUM 2012 
Le tesserine (€ 12 comprensive dei 5 film) si 
possono acquistare, in sacrestia, in archivio o 
al cinema.  

 giovedì - 15marzo  
Una separazione di Asghar Farhadi 

 martedì - 20 marzo 
Io sono Li  di Andrea Segre 

 giovedì - 29 marzo  
Le nevi del Kilimangiaro di Robert Guediguian  

 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  

Quest’anno la visita coinvolge le strade sopra 
la ferrovia. Ci fermeremo per un saluto e una 

preghiera insieme. Lasceremo il nostro santi-
no ricordo con gli auguri E la lettera del no-
stro Arcivescovo con i suoi auguri. Per la 
benedizione ci saranno don Daniele, e don 
Agostino, aiutati dai diaconi Renato e Luca.  
12/3 - lunedì: Via Contini-via Piave-via don Minzo-

ni-via Matteotti 
13/3 – martedì: via Gramsci (dal 164 al 462 e 

dal 297 al 617) e piazza Ginori 
14/3 –  mercoledì: via XXV Aprile-viale XX 

Settembre 
15/3 – giovedì: viale della Repubblica- via Pri-

mo Settembre 
16/3 – venerdì: via 2 Giugno – viale I Maggio 
Si cercano bambini per accompagnarci nella 
visita per le benedizioni: segnarsi in oratorio. 

 
Progetto Amici senza fron-
tiere. 
Con la collaborazione della Mise-
ricordia di Quinto, anche 
quest’anno si intende ospitare, 

durante il mese di Giugno, un certo numero di 
bambini bielorussi e si chiede la disponibilità di 
nuove famiglie disposte a fare con noi questa 
esperienza umanitaria. È un’esperienza che, a 
detta di tutte le famiglie ospitanti, ti cambia la 
vita, ed una volta iniziata non si può più farne a 
meno. Perchè è molto di più quello che i bam-
bini ti danno (anche un solo sorriso) di quello 
che voi darete loro. Per far continuare questo 
progetto abbiamo bisogno di voi.  
Per informazioni rivolgersi a Sig.ra Loredana 
329 4874441. 

 
 

 In Diocesi 
 

.PREGHIERA VOCAZIONALE  
Con la comunità del Seminario: Come un 
esodo... essere chiesa: un cammino dall' 

"io" al "noi". Il serpente di bronzo 
Guarderanno a colui che hanno trafitto. 

Lunedi 12 marzo 2012 alle ore 21,15 
presso il Seminario Vescovile. 

 
GIORNATA DEL MALATO E 

DELL’OPERATORE SANITARIO 
S. Messa per i malati 

Domenica 18 marzo, Basilica di San Loren-
zo. Alle ore 15 rosario e meditazione con 

Mons. Maniago,  
alle 16 concelebrazione Eucaristica con 

S.E.Card. Betori.  



Chi volesse partecipare, anche facendo parte-
cipare i malati, si metta in contatto con il dia-
cono Renato:3881860289. Anche la miseri-

cordia si sta organizzando con i pulmini.  
  

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Per i genitori dei bambini catechismo di V 
elementare, aperto anche ad altri genitori:  
Venerdì 16 marzo alle 21.00 (dopo la messa 
delle 20.00) – don Giacomo Stinghi si ferma 
per un incontro di riflessione e testimonianza.  

 

ESTATE 2012ESTATE 2012ESTATE 2012ESTATE 2012    

Cominciamo a dare un po’ di date delle pro-
poste estive:  
 

���� Oratorio estivo: settimane in oratorio. 
I settimana: 11 – 15 giugno 
II settimana: 18 – 22 giugno 
III settimana: 25 – 29 giugno//1° Campo 
elementari a Morello 
IV settimana: 2 – 6 luglio//2° Campo ele-
mentari a Morello 
 

���� Campo scuola per i ragazzi delle medie 
Dal 26 agosto al 1 Settembre - Pievepelago 
 

���� Per le famiglie:  
- settimana di studio-lavoro-preghiera 
Dal 4 all’11 agosto presso la Canonica di 
Santa Maria a Morello Informazioni e con-
tatti Elisa e Mauro 3333717644 - 55 4217692 
mail: famigliepieve@gmail.com 
- campo comunità-lavoro: Dall’11 al 18 
agosto: rifugio dei Sabbioni Val Formazza.  
Informazioni e contatti: Elia ed Elisabetta 
0554421213 mail:famigliepieve@gmail.com 
- vacanza comunitaria 
dal 18 al 25 Agosto (Auronzo di Cadore - 
Belluno) Una settimana in completa autoge-
stione in una casa per ferie attrezzata.  
Info: Giuseppe e Lucia 0554217853 mail: 
famigliepieve@gmail.com.   

 

Il Sabato pomeriggio in oratorio 

SSaabbaattoo  IInnssiieemmee 
Sabato 17 marzo: GITA al Museo delle 

Scienze planetarie di Firenze 
- Ritrovo alle 14.30 in P.zza della Stazione a 
Sesto Fiorentino. -Rientro per le 19.00 in 
P.zza della Stazione (autobus a noleggio)  

- Visita Museale con Guida  
- Attività laboratoriale manuale  
• 15 Euro per i Bambini e Ragazzi 
• 10 Euro per i Genitori 
•  

APPUNTI  

 
Dai vangeli di P. Balducci 

raccogliamo la sua conclusione alla liturgia della 
parola di questa domenica. 
Il tempio di Dio è l’uomo 
Dio ha basato la sua alleanza sull'osservanza 
della legge, ma l'osservanza della legge era 
soltanto interna ad un dialogo con Dio. La 
legge non era l'assoluto in quanto l'assoluto 
rimane solo Dio e il prossimo, perché i dieci 
comandamenti hanno come riferimento sem-
pre Dio e il prossimo. Ma quando la legge 
viene elevata ad assoluto noi distinguiamo, in 
nome di quella legge, i peccatori e gli onesti, 
distinguiamo quelli che sono nell'ordine e 
quelli che lo minacciano. La legge diventa 
uno strumento terribile di oppressione. La 
prima vittima è Gesù che fu condannato «se-
condo la legge»….  
Bisogna non dimenticarsi mai che ogni legge 
diventa iniqua quando il suo approdo operati-
vo è l'uccisione. Sicuramente essa è atea. 
Questo è un principio importante. La dimo-
strazione in concreto della iniquità della legge 
è l'esito che essa ha. Mi veniva fatto di pen-
sare in questi giorni che proprio nel palazzo 
delle Nazioni Unite c'è scritto a grandi carat-
teri: «Trasformerò le loro lance in falci». So-
no le parole di Isaia, il primo pacifista della 
storia. Da quel tempio che è venuto fuori? Le 
falci si sono trasformate in lance! E venuta la 
forza che ha imposto il diritto con lo stermi-
nio. Questo è un segno del peccato perché le 
istituzioni diventano infedeli ai propri principi 
costitutivi. E’ la confusione in cui Dio getta le 
istituzioni le quali per essere efficienti devono 
essere in contrasto con se stesse. Sono messe 
alla gogna. Ma non dobbiamo rallegrarci di 
questo: è una tribolazione per tutti noi. Dob-
biamo riprendere in mano la legge perché essa 
assolva alla sua funzione, che è di stabilire 
alleanza fra l'uomo e l'uomo e, in ultimo, fra 
l'uomo e Dio. 
Riprendiamo con forza la grande e messianica 
affermazione di Gesù: «Il tempio di Dio è 
l'uomo».  


